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PREMESSA 

 

Nella prima fase del lavoro previsto dalla convenzione stipulata dall’INU con il Commissario 
Straordinario Sisma 2016 è stata definita in via preliminare, in riferimento a solide basi cognitive, 
una metodologia per la realizzazione di una conoscenza diffusa e strutturata orientata alla 
valutazione delle scelte di governo in merito alla ricostruzione e al ritorno all’ordinarietà. 

Nel presente rapporto, dedicato specificamente ai Quadri Conoscitivi, si riprendono i suddetti 
elementi metodologici, nonché le specifiche tecniche minime proposte, che si approfondiscono 
per raggiungere i due obiettivi già indicati nella prima fase: 

- garantire scientificità, perfettibilità e omogeneità alle diverse forme di conoscenza del territorio 
necessarie alla elaborazione dei PSR; 

- definire gli elementi costitutivi dei Quadri Conoscitivi, necessari per la costruzione di uno 
strutturato sistema delle conoscenze di base per le attività a regime. 

In allegato al presente rapporto, inoltre, relativamente ai Comuni “maggiormente colpiti dagli 
eventi sismici del 2016” di cui all’Ordinanza n. 101/2020, si fornisce: 

1. la cartografia, rappresentata in scala 1:50.000 e restituita in formato immagine 
georeferenziato, relativa ai quattro tematismi del Quadro Conoscitivo (56 tavole); 

2. la ricognizione sullo stato della strumentazione di piano e di programma, ordinaria e 
straordinaria (44 schede). 
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1.0 I QUADRI CONOSCITIVI PER LA REDAZIONE DEL PSR 

1.1 Linee di metodo per la costruzione dei Quadri Conoscitivi 
La costruzione dei Quadri Conoscitivi, come elemento cardine del governo del territorio, 
presuppone due condizioni: 

 una ampia condivisione necessaria alla sua interoperabilità alle diverse scale e da parte dei 
diversi utenti, condizione dalla quale  deriva una “semplificazione” delle conoscenze di 
base, senza la riduzione della loro scientificità; 

 la terzietà del suo processo formativo, rispetto ai soggetti decisori, che lo caratterizzano 
come una prassi sociale e cooperativa piuttosto che come uno “strumento” urbanistico. 

L’impianto concettuale così tratteggiato conferisce una centralità ai Quadri Conoscitivi rispetto a 
tutte le prassi di governo del territorio (valutazione, pianificazione, gestione), ma propone anche 
una sua autonomia formativa rispetto a piani e programmi, che non rallenta i processi di 
pianificazione e programmazione in corso e supporta quelli in fase di avvio. 

In questo senso i Quadri Conoscitivi non vanno interpretati come una versione aggiornata (e 
digitalizzata) delle analisi per fare i piani, ma come un accordo, un “patto della società locale”, nel 
senso che in essi assumono significati sociali i valori (paesaggistico-ambientali, storico-culturali, 
ecc.), le fragilità (sismica, idrogeologica, ambientale, ecc.) e le intersezioni dei loro areali 
(conflittualità) e con essi matura una nuova responsabilità non derivata dalla prescrizione ma 
dalla consapevolezza. 

La metodologia per la costruzione dei Quadri Conoscitivi (QC) è stata derivata da numerose 
precedenti positive sperimentazioni, in particolare (vedi Rapporto dal Territorio INU 2007 e 
successivi) la Carta Regionale dei Suoli (CRS) prevista dalla Legge Regione Basilicata n. 23/1999 
“Tutela, governo ed uso del territorio” e sua evoluzione, la Carta dei Luoghi e dei Paesaggi (CLeP), 
sperimentata nell’ambito nel progetto SICORA (“Supporto Informativo per la gestione della Costa 
della Regione Abruzzo”) e soprattutto nell’ambito della proposta di nuovo Piano Paesaggistico 
della Regione Abruzzo (in fase di redazione e non vigente). 

I Quadri Conoscitivi sono strutturati in carte sintetiche e possono fornire un fondamentale  
supporto alla pianificazione e alla valutazione delle scelte relative ai PSR (Programmi Straordinari 
di Ricostruzione) e ai PUA (Piani Urbanistici Attuativi); a tal fine possono attingere all’attuale 
disponibilità di informazioni geografiche e statistiche open data, ma in futuro, nell’eventualità 
della costituzione di un SIT-Sisma, possono assumere dimensioni operative più ampie per la 
produzione di indicatori prestazionali e di controllo/monitoraggio del territorio e dei suoi 
strumenti di governo. 

L’impianto concettuale del Quadro Conoscitivo che si propone in questo documento è 
sufficientemente sintetico, aggiornabile, misurabile e interoperabile per le attività di 
programmazione e pianificazione della ricostruzione che impegnano Comuni e Uffici Speciali per 
la Ricostruzione. Esso si struttura attraverso due grandi campi di rilevazione: 

 TEMATISMI PEASAGGISTICO-AMBIENTALI 

o VALORI, complesso dei valori naturalistici, ambientali, paesaggistici, rurali, storici 
e archeologici (la forma areale dei valori è rappresentata in base alle categorie 
alto, medio e basso); 

o RISCHI TERRITORIALI, complesso delle pericolosità e fragilità territoriali e 
ambientali, come per esempio le fragilità idrogeologiche e idrauliche (la forma 
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areale dei rischi territoriali è rappresentata in base alle categorie alto, medio e 
basso); 

o DEGRADO/ABBANDONO, rappresentano le aree degradate (cave e discariche) e i 
suoli produttivi agricoli abbandonati; 

o VINCOLI, complesso dei vincoli ope legis ricognitivi, derivati dalle pianificazioni 
sovraordinate come per esempio i Piani Regionali Paesistici (o Paesaggistici); 

 ARMATURA URBANA E TERRITORIALE 

o lettura dei suoli alla scala comunale, che individua il sistema infrastrutturale, la 
viabilità, i suoli urbanizzati e non urbanizzati destinati alla residenza e alla 
produzione; vengono inoltre individuate le zone destinate ai servizi (DI 
1444/1968) e alle attrezzature, la viabilità e gli edifici strategici destinati alla 
gestione delle emergenze e a cui sono legate le schede della Condizione Limite 
per l’Emergenza (CLE), gli edifici di proprietà pubblica ai quali sono legate 
specifiche schede AEDES di rilevamento del danno. 

Il Quadro Conoscitivo che si propone in questa sede è, pertanto, formato da due sezioni: il QC-
Tematismi e il QC-Armatura Urbana e Territoriale. 

 

1.2 Specifiche tecniche dei Quadri Conoscitivi 
Nelle successive tabelle si riportano le specifiche tecniche per la costruzione del QC-Tematismi 
(Tabella 1) e del QC-Armatura urbana e territoriale (Tabella 3) così come delineati nel precedente 
paragrafo. Quando pertinente al tematismo, alcuni areali sono caratterizzati attraverso gradi di 
intensità, generalmente differenziati in alto, medio e basso. Inoltre, gli areali sono differenziati 
per Regione. Nella maggior parte dei casi, gli areali di uno stesso tematismo derivano dalla stessa 
fonte. A volte può accadere che esse siano diverse, come per esempio nel caso di alcuni tematismi 
della Regione Marche. 

Il sistema di riferimento geografico unificante i QC delle quattro Regioni è il WGS84 UTM 32N. 

Di seguito sono riportate le tabelle che indicano le fonti, le specifiche e i siti web sorgenti dei 
contenuti del QC-Tematismi. 

Per approfondimenti sui dati originali (metadati, ecc.) del QC-Tematismi, si rimanda ai siti web 
sorgenti, indicati nella Tabella 2. 

 

Tabella 1 – Fonti e specifiche tecniche per la costruzione del QC-Tematismi 
  Primitive Grado di intensità Abruzzo Lazio Umbria Marche 

VALORI   

Naturalistici Rete 
Ecologica 

Areali Alto -- Ambiti di Connessione + 
Aree Centrali 

Rete Ecologica Sistemi di 
connessione 

 Valore 
Ecologico 

Areali Alto/Medio/Basso Carta della 
Natura 
(Valore 
ecologico) 
  

Carta della Natura 
(Valore ecologico) 
  

Carta della Natura 
(Valore ecologico) 
  

Rete Ecologica 
(Valenza 
geobotanica) 

 Boschi Areali Alto CLC 2018 
(3.1 Zone 
boscate) 

CLC 2018 
(3.1 Zone boscate) 

CLC 2018 
(3.1 Zone boscate) 

CLC 2018 
(3.1 Zone boscate) 

Agricoli  Areali Alto CLC 2018 
(2.1.2. 
Seminativi in 
aree irrigue 
2.1.3. Risaie 
2.2.1. Vigneti 

CLC 2018 
(2.1.2. Seminativi in 
aree irrigue 
2.1.3. Risaie 
2.2.1. Vigneti 
2.2.2. Frutteti e frutti 
minori 

CLC 2018 
(2.1.2. Seminativi in 
aree irrigue 
2.1.3. Risaie 
2.2.1. Vigneti 
2.2.2. Frutteti e frutti 
minori 

CLC 2018 
(2.1.2. Seminativi in 
aree irrigue 
2.1.3. Risaie 
2.2.1. Vigneti 
2.2.2. Frutteti e frutti 
minori 
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2.2.2. Frutteti 
e frutti minori 
2.2.3. Oliveti) 

2.2.3. Oliveti) 2.2.3. Oliveti) 2.2.3. Oliveti) 

Archeologici  Areali, 
lineari e 
puntuali 

Alto nPPR - Zone 
di interesse 
archeologico 

PTPR – Aree 
archeologiche + Linee 
archeologiche + Punti 
archeologici + punti 
rurali identitari + punti 
archeo tipizzati + punti 
geomorfologici tipizzati 

nPPR - Aree 
archeologiche 
 
PTCP PG – 
localizzazione  
presenze 
archeologiche 

PPAR – Zone 
archeologiche 

Storici Edifici Puntuali Alto nPPR - Beni 
storici 

-- PTCP PG – 
Emergenze storico 
architettoniche 

nPPR - Beni storico 
culturali (residenziali, 
militari, industriali, 
religiose, 
infrastrutture) 

 Nuclei 
storici 

Areali Alto nPPR - Aree 
urbane di 
valore storico 

PTPR - Centri storici -- -- 

 Percorsi Lineari Alto Carta dei 
Tratturi 
Cammini 
Ciclabili 

Carta dei Tratturi 
Cammini 
Ciclabili 
 

Carta dei Tratturi 
Cammini 
Ciclabili 

Carta dei Tratturi 
Cammini 
Ciclabili 

RISCHI 
TERRITORIALI 

  

Pericolosità Frane Areali Alto/Medio/Basso Mosaico 
ISPRA  

Mosaico ISPRA Mosaico ISPRA Mosaico ISPRA 

 Alluvioni Areali Alto/Medio/Basso Mosaico 
ISPRA 

Mosaico ISPRA Mosaico ISPRA Mosaico ISPRA 

 Faglie AC Lineari Alto ITHACA ITHACA ITHACA ITHACA 

Fragilità 
Ambientale 

 Areali Alto/Medio/Basso Carta della 
Natura  
(Fragilità 
Ambientale) 

Carta della Natura 
(Fragilità Ambientale) 

Carta della Natura 
(Fragilità Ambientale) 

-- 

DEGRADO E 
ABBANDONO 

  

Discariche  Areali -- Uso del 
Suolo 
(discariche e 
depositi) 

Uso del Suolo 
(discariche e depositi) 

CLC 2018 
(1.3.2 Discariche) 

CLC 2018 
(1.3.2 Discariche) 

Cave  Areali -- Uso del 
Suolo 
(aree 
estrattive) 

Uso del Suolo 
(aree estrattive) 

CLC 2018 
(1.3.1 Aree estrattive) 

CLC 2018 
(1.3.1 Aree estrattive) 

Abbandono  Areali -- CLC 2018-
CLC 2000 
- Seminativi 
- Colture 
Specializzate 
- Altre 
Colture 

CLC 2018-CLC 2000 
- Seminativi 
- Colture Specializzate 
- Altre Colture 

CLC 2018-CLC 2000 
- Seminativi 
- Colture Specializzate 
- Altre Colture 

CLC 2018-CLC 2000 
- Seminativi 
- Colture 
Specializzate 
- Altre Colture 

VINCOLI   

Paesaggistici  Art. 136 DLgs 
42/04 

Decreti 

Areali, 
lineari, 
puntuali 

-- nPPR - DM 
ex L. 
1497/39  
[l1497 
abruzzo 
poligoni GB 
+ l1497 
abruzzo linee 
GB + l1497 
abruzzo 
punti GB] 

PTPR - DM ex L. 
1497/39  

nPPR - DM ex 
1497/39, Aree tutelate 
Art. 136  

nPPAR - DM ex 
1497/39, Aree tutelate 
Art. 136 

 Art. 142 DLgs 
42/04 

Fasce di 
rispetto 

Areali -- nPPR – ex L. 
431/85 [l431 
abruzzo aree 
risp fluv GB 
+  
l431 abruzzo 
curve GB] 

PTPR – ex L. 431/85 
[fasciarispetto + 
costalaghi+ 
altimetria1200m] 
 

nPPR – ex L. 431/85 
[fiumi_buff150m + 
laghi_buff300m + 
aree_q1200m] 

SITAP – ex L. 431/85 
Fiumi + Zone > 1200 
slm + Aree tutelate ex 
431/85 + nPPAR 
Galassini 

 Art. 136 DLgs 
42/04 

Beni 
storici 

Puntuali -- VINCOLI IN 
RETE 

VINCOLI IN RETE VINCOLI IN RETE VINCOLI IN RETE 

Piano 
Paesistico / 
Paesaggistico 

Areali Areali -- PRP - 
Inviluppo 
Zonizzazione 
prp gb region 

PTPR – rispetto linee 
archeologiche + aree 
agricole identitarie + 
centri storici + rispetto 
centri storici + aree 
borghi identitari + 
rispetto punti rurali + 
rispetto linee tipizzate + 
rispetto geomorfologici 
+ decreti archeologici + 
boschi RI + rispetto 
punti archeologici + 
urbanizzato 

PTCP PG – Ambiti di 
salvaguardia 
paesaggistica delle 
aree boscate + aree a 
compatibilità 
condizionata + aree ad 
alta esposizione 
panoramica + aree ad 
elevata diversità 
floristico vegetazionale 
+ aree archeologiche 
definite + aree di studio 
+ aree faunistiche 
segnalate e di elevato 
interesse naturalistico 
+ aree in classe 3-2-1-
4a-4b + aree 
potenzialmente 
compatibili + zone di 
salvaguardia 

PPAR – Sottosistema 
Geologico-
Geomorfologico + 
Paesaggio agrario + 
Zone archeologiche + 
Luoghi storici + 
Sottosistema 
Botanico-
Vegetazionale + 
Valori paesaggistici e 
ambientale 
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paesaggistica corsi 
d’acqua 
PTCP TN – Tav IIa 

 Lineari Lineari -- -- -- PTCP TN – Tav IIa PPAR – Linee e 
percorsi storici 

 Puntuali Puntuali -- PRP – Aree 
di interesse 
archeologico 
(da vincoli 
nPPR) 

-- PTCP PG – 
Emergenze storico 
architettoniche + 
localizzazione 
presenze 
archeologiche + 
singolarità geologiche 
PTCP TN – Tav IIa 

Centri e nuclei storici 

Vincolo 
idrogeologico 

 Areali -- Vincolo 
idrogeologico 

-- -- -- 

Aree protette 
/ ZPS 

 Areali -- MinTE 
Aree protette 

MinTE 
Aree protette 

MinTE 
Aree protette 

MinTE 
Aree protette 

SIC  Areali -- MinTE 
SIC 

MinTE 
SIC 

MinTE 
SIC 

MinTE 
SIC 

ZSC  Areali -- MinTE 
ZSC 

MinTE 
ZSC 

MinTE 
ZSC 

MinTE 
ZSC 

Zone umide  Areali -- -- PTPR - Zone umide -- -- 

Tratturi  Lineari -- Carta di 
Tratturi 

Carta di Tratturi Carta di Tratturi Carta di Tratturi 

 
* Nella cartografia, non sono presenti alcuni tematismi relativi al paesaggio contenuti nel PTCP della provincia di Terni in quanto in 
origine in formato immagine. 

** Le coperture geografiche relative al PPAR delle Marche sono il prodotto della vettorializzazione, elaborata nell’ambito del presente 
lavoro, delle carte in formato immagine. 

Abbreviazioni 
nPPR proposta di nuovo Piano Paesaggistico Regionale (non vigente) 
PTPR Piano Territoriale Paesaggistico Regionale (vigente) 
PPAR Piano Paesistico Ambientale Regionale (vigente) 
nPPAR nuovo Piano Paesistico Ambientale Regionale (non vigente) 
SITAP Sistema Informativo Territoriale Ambientale e Paesaggistico 
CLC Corine Land Cover 
MinTE Ministero della Transizione Ecologica 
 

Tabella 2 – Siti web di riferimento dei contenuti del QC-Tematismi 
TEMATISMI COPERTURA REGIONALE 

 Abruzzo Lazio Umbria* Marche** 

VALORI  

Naturalistici Rete Ecologica -- https://geoportale.regione.lazi
o.it/geoportale/web/guest/catal
ogo?p_p_id=GNet_WAR_GNe
tportlet&p_p_lifecycle=0&_GN
et_WAR_GNetportlet_lifportre
nd=rete%20ecologica  

http://dati.umbria.it/dataset/ret
e_ecologica_regionale  

https://www.regione.marche.it/En
tra-in-Regione/Rete-Ecologica-
Marche-REM/Cartografia-
shapefile  

 Valore Ecologico https://www.isprambiente.
gov.it/it/servizi/sistema-
carta-della-natura   

https://www.isprambiente.gov.i
t/it/servizi/sistema-carta-della-
natura   

https://www.isprambiente.gov.i
t/it/servizi/sistema-carta-della-
natura  

https://www.regione.marche.it/En
tra-in-Regione/Rete-Ecologica-
Marche-REM/Cartografia-
shapefile 

 Boschi http://groupware.sinanet.is
prambiente.it/uso-
copertura-e-consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

http://groupware.sinanet.ispra
mbiente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

http://groupware.sinanet.ispra
mbiente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

http://groupware.sinanet.ispramb
iente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

Agricoli  http://groupware.sinanet.is
prambiente.it/uso-
copertura-e-consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

http://groupware.sinanet.ispra
mbiente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

http://groupware.sinanet.ispra
mbiente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

http://groupware.sinanet.ispramb
iente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

Archeologici  http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/sistema-
delle-conoscenze-
condivise-valori  

http://dati.lazio.it/catalog/it/dat
aset?groups=territorio  

https://opendata.ptcp.provincia
.perugia.it/ 
 
http://cms.provincia.terni.it/on-
line/Home/Ilterritorio/Urbanisti
ca/QuadrodiunioneIGM/Tavole
dipiano/docCatTavIIA.1954.1.
50.1.1.html  

https://www.regione.marche.it/R
egione-Utile/Paesaggio-
Territorio-Urbanistica-Genio-
Civile/Paesaggio#PPAR---Piano-
paesistico-ambientale-vigente  

Storici Edifici http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/sistema-
delle-conoscenze-
condivise-valori 

-- https://opendata.ptcp.provincia
.perugia.it/ 
 
http://cms.provincia.terni.it/on-
line/Home/Ilterritorio/Urbanisti
ca/QuadrodiunioneIGM/Tavole

http://www.regione.marche.it/Por
tals/0/Paesaggio_Territorio_Urba
nistica/Paesaggio/PPR/all.D_Car
tografie.zip  
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dipiano/docCatTavIIA.1954.1.
50.1.1.html 

 Nuclei storici http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/sistema-
delle-conoscenze-
condivise-valori 

http://dati.lazio.it/catalog/it/dat
aset?groups=territorio 

-- -- 

 Percorsi Carta dei Tratturi, 
Tratturelli, Bracci e Riposi 
 
https://camminiditalia.org/ 
 
https://www.openstreetma
p.org/export#map=9/42.67
84/13.3099&layers=C   

Carta dei Tratturi, Tratturelli, 
Bracci e Riposi 
 
https://camminiditalia.org/  
 
https://www.openstreetmap.or
g/export#map=9/42.6784/13.3
099&layers=C  

Carta dei Tratturi, Tratturelli, 
Bracci e Riposi 
 
https://camminiditalia.org/  
 
https://www.openstreetmap.or
g/export#map=9/42.6784/13.3
099&layers=C  

Carta dei Tratturi, Tratturelli, 
Bracci e Riposi 
 
https://camminiditalia.org/ 
 
https://www.openstreetmap.org/e
xport#map=9/42.6784/13.3099&l
ayers=C  

RISCHI TERRITORIALI  

Pericolosità Frane http://www.sinanet.ispram
biente.it/it/sia-
ispra/download-
mais/mosaicature-
nazionali-ispra-
pericolosita-frane-alluvioni  

http://www.sinanet.isprambient
e.it/it/sia-ispra/download-
mais/mosaicature-nazionali-
ispra-pericolosita-frane-
alluvioni  

http://www.sinanet.isprambient
e.it/it/sia-ispra/download-
mais/mosaicature-nazionali-
ispra-pericolosita-frane-
alluvioni  

http://www.sinanet.isprambiente.i
t/it/sia-ispra/download-
mais/mosaicature-nazionali-
ispra-pericolosita-frane-alluvioni  

 Alluvioni http://www.sinanet.ispram
biente.it/it/sia-
ispra/download-
mais/mosaicature-
nazionali-ispra-
pericolosita-frane-alluvioni  

http://www.sinanet.isprambient
e.it/it/sia-ispra/download-
mais/mosaicature-nazionali-
ispra-pericolosita-frane-
alluvioni  

http://www.sinanet.isprambient
e.it/it/sia-ispra/download-
mais/mosaicature-nazionali-
ispra-pericolosita-frane-
alluvioni  

http://www.sinanet.isprambiente.i
t/it/sia-ispra/download-
mais/mosaicature-nazionali-
ispra-pericolosita-frane-alluvioni  

 Faglie AC http://diss.rm.ingv.it/diss/in
dex.php/component/conte
nt/article/21-
downloads/12-downloads  

http://diss.rm.ingv.it/diss/index.
php/component/content/article
/21-downloads/12-downloads  

http://diss.rm.ingv.it/diss/index.
php/component/content/article
/21-downloads/12-downloads  

http://diss.rm.ingv.it/diss/index.p
hp/component/content/article/21-
downloads/12-downloads  

Fragilità 
Ambientale 

 https://www.isprambiente.
gov.it/it/servizi/sistema-
carta-della-natura   

https://www.isprambiente.gov.i
t/it/servizi/sistema-carta-della-
natura   

https://www.isprambiente.gov.i
t/it/servizi/sistema-carta-della-
natura  

-- 

DEGRADO E ABBANDONO  

Discariche  http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/carta-
delluso-del-suolo-ed-2000  

http://dati.lazio.it/catalog/it/dat
aset/carta-uso-suolo-
2016/resource/bf3f5e9c-a044-
49a9-87ab-73701091fa73  

http://groupware.sinanet.ispra
mbiente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

http://groupware.sinanet.ispramb
iente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover  

Cave  http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/carta-
delluso-del-suolo-ed-2000  

http://dati.lazio.it/catalog/it/dat
aset/carta-uso-suolo-
2016/resource/bf3f5e9c-a044-
49a9-87ab-73701091fa73  

http://groupware.sinanet.ispra
mbiente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover 

http://groupware.sinanet.ispramb
iente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover 

Abbandono  http://groupware.sinanet.is
prambiente.it/uso-
copertura-e-consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover 

http://groupware.sinanet.ispra
mbiente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover 

http://groupware.sinanet.ispra
mbiente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover 

http://groupware.sinanet.ispramb
iente.it/uso-copertura-e-
consumo-di-
suolo/library/copertura-del-
suolo/corine-land-cover 

VINCOLI  

Paesaggistici  Art. 136 DLgs 42/04 

Decreti 
http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/sistema-
delle-conoscenze-
condivise-vincoli  

http://dati.lazio.it/catalog/it/dat
aset?groups=territorio 

https://opendata.ptcp.provincia
.perugia.it/ 
 
http://cms.provincia.terni.it/on-
line/Home/Ilterritorio/Urbanisti
ca/QuadrodiunioneIGM/Tavole
dipiano/docCatTavIIA.1954.1.
50.1.1.html 

http://www.regione.marche.it/Por
tals/0/Paesaggio_Territorio_Urba
nistica/Paesaggio/PPR/all.D_Car
tografie.zip  

 Art. 142 DLgs 42/04 

Fasce di rispetto 
http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/sistema-
delle-conoscenze-
condivise-vincoli  

http://dati.lazio.it/catalog/it/dat
aset?groups=territorio 

https://opendata.ptcp.provincia
.perugia.it/ 
 
http://cms.provincia.terni.it/on-
line/Home/Ilterritorio/Urbanisti
ca/QuadrodiunioneIGM/Tavole
dipiano/docCatTavIIA.1954.1.
50.1.1.html 

http://www.regione.marche.it/Por
tals/0/Paesaggio_Territorio_Urba
nistica/Paesaggio/PPR/all.D_Car
tografie.zip 
 
http://sitap.beniculturali.it/  
 
 

 Art. 136 DLgs 42/04 

Beni storici 
http://vincoliinrete.benicult
urali.it/VincoliInRete/vir/ute
nte/login#  

http://vincoliinrete.beniculturali
.it/VincoliInRete/vir/utente/logi
n# 

http://vincoliinrete.beniculturali
.it/VincoliInRete/vir/utente/logi
n# 

http://vincoliinrete.beniculturali.it/
VincoliInRete/vir/utente/login# 

Piano 
Paesistico / 
Paesaggistico 

Areali http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/piano-
regionale-paesistico-2004  

http://dati.lazio.it/catalog/it/dat
aset?groups=territorio 

https://opendata.ptcp.provincia
.perugia.it/ 
 
http://cms.provincia.terni.it/on-
line/Home/Ilterritorio/Urbanisti
ca/QuadrodiunioneIGM/Tavole
dipiano/docCatTavIIA.1954.1.
50.1.1.html 

https://www.regione.marche.it/R
egione-Utile/Paesaggio-
Territorio-Urbanistica-Genio-
Civile/Paesaggio#PPAR---Piano-
paesistico-ambientale-vigente  

 Lineari -- -- http://cms.provincia.terni.it/on-
line/Home/Ilterritorio/Urbanisti
ca/QuadrodiunioneIGM/Tavole
dipiano/docCatTavIIA.1954.1.
50.1.1.html 

https://www.regione.marche.it/R
egione-Utile/Paesaggio-
Territorio-Urbanistica-Genio-
Civile/Paesaggio#PPAR---Piano-
paesistico-ambientale-vigente 

 Puntuali http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/sistema-
delle-conoscenze-
condivise-vincoli  

-- https://opendata.ptcp.provincia
.perugia.it/ 
 
http://cms.provincia.terni.it/on-
line/Home/Ilterritorio/Urbanisti
ca/QuadrodiunioneIGM/Tavole
dipiano/docCatTavIIA.1954.1.
50.1.1.html 

https://www.regione.marche.it/R
egione-Utile/Paesaggio-
Territorio-Urbanistica-Genio-
Civile/Paesaggio#PPAR---Piano-
paesistico-ambientale-vigente 
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Vincolo 
idrogeologico 

 http://opendata.regione.ab
ruzzo.it/content/carta-del-
vincolo-idrogeologico  

http://www.regione.lazio.it/prl_
ambiente/?vw=contenutidettag
lio&id=209  

-- -- 

Aree protette / 
ZPS 

 ftp://ftp.minambiente.it/PN
M/Natura2000/Trasmissio
ne%20CE_dicembre2020/  
 
http://www.pcn.minambien
te.it/viewer/index.php?serv
ices=EUAP  

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/N
atura2000/Trasmissione%20C
E_dicembre2020/  
 
http://www.pcn.minambiente.it/
viewer/index.php?services=E
UAP  

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/N
atura2000/Trasmissione%20C
E_dicembre2020/  
 
http://www.pcn.minambiente.it/
viewer/index.php?services=E
UAP  

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Nat
ura2000/Trasmissione%20CE_di
cembre2020/  
 
http://www.pcn.minambiente.it/vi
ewer/index.php?services=EUAP  

SIC  ftp://ftp.minambiente.it/PN
M/Natura2000/Trasmissio
ne%20CE_dicembre2020/ 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/N
atura2000/Trasmissione%20C
E_dicembre2020/ 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/N
atura2000/Trasmissione%20C
E_dicembre2020/ 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Nat
ura2000/Trasmissione%20CE_di
cembre2020/ 

ZSC  ftp://ftp.minambiente.it/PN
M/Natura2000/Trasmissio
ne%20CE_dicembre2020/ 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/N
atura2000/Trasmissione%20C
E_dicembre2020/ 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/N
atura2000/Trasmissione%20C
E_dicembre2020/ 

ftp://ftp.minambiente.it/PNM/Nat
ura2000/Trasmissione%20CE_di
cembre2020/ 

Zone umide  http://www.pcn.minambien
te.it/viewer/index.php?serv
ices=EUAP 

http://www.pcn.minambiente.it/
viewer/index.php?services=E
UAP 

http://www.pcn.minambiente.it/
viewer/index.php?services=E
UAP 

http://www.pcn.minambiente.it/vi
ewer/index.php?services=EUAP 

Tratturi  Carta dei Tratturi, 
Tratturelli, Bracci e Riposi 
 

Carta dei Tratturi, Tratturelli, 
Bracci e Riposi 
 

Carta dei Tratturi, Tratturelli, 
Bracci e Riposi 
 

Carta dei Tratturi, Tratturelli, 
Bracci e Riposi 

 

Gli indirizzi web indicati nella Tabella 2 consentono alla Struttura del Commissario, agli USR e ai 
Comuni coinvolti di ricostruire i contenuti del QC-Tematismi. Nella maggior parte i dati sono 
reperibili in formato GIS (shapefile o altro), in taluni casi si tratta invece di pdf o tavole grafiche 
scansionate e in formato immagine che nel presente lavoro sono state rielaborate per essere 
inserite nel QC rappresentato nella cartografia allegata, relativa ai territori dei Comuni 
maggiormente colpiti dal sisma 2016 (vedi successivo paragrafo 1.3). 

Nella tabella successiva, organizzata alla stregua delle precedenti, sono riportate le specifiche per 
la costruzione del QC-Armatura Urbana e Territoriale. A differenza del QC-Tematismi, la Carta 
dell’Armatura Urbana e Territoriale può essere predisposta solo elaborando le informazioni in 
possesso del Comune (pianificazione, infrastrutture, ecc.), degli Uffici Speciali per la Ricostruzione 
e della Struttura del Commissario (i dati sullo stato degli edifici). 

Tabella 3 – Fonti e specifiche tecniche per la costruzione del QC-Armatura Urbana e Territoriale 
ARMATURA URBANA E TERRITORIALE COPERTURA REGIONALE 

  Codice 
(primitive) 

Livello Abruzzo Lazio Umbria Marche 

Perimetro 
Urbano 

 A-PU 
(areali) 

-- PRG / PRE / PdF 
Inviluppo aree in 
trasformazione 

PUCG / PdF 
Inviluppo aree in 
trasformazione 

PS / PO / PdF 
Inviluppo aree in 
trasformazione 

PRG / PdF 
Inviluppo aree in 
trasformazione 

Residenza  A-R 
(areali) 

-- PRG / PRE / PdF 
Residenza 

PUCG / PdF 
Residenza 

PS / PO / PdF 
Residenza 

PRG / PdF 
Residenza 

Produzione  A-P 
(areali) 

-- PRG / PRE / PdF 
Artigianale / 
Industriale 

PUCG / PdF 
Artigianale / 
Industriale 

PS / PO / PdF 
Artigianale / 
Industriale 

PRG / PdF 
Artigianale / 
Industriale 

Reti Infrastrutture su 
gomma 

A-RI 
(lineari) 

-- PRG / PRE / PdF 
Viabilità  

PUCG / PdF 
Viabilità 

PS / PO / PdF 
Viabilità 

PRG / PdF 
Viabilità 

 Infrastrutture su 
ferro 

A-RF 
(lineari) 

-- PRG / PRE / PdF 
Viabilità  

PUCG / PdF 
Viabilità 

PS / PO / PdF 
Viabilità  

PRG / PdF 
Viabilità 

Attrezzature  A-A 
(areali) 

-- PRG / PRE / PdF 
Attrezzature 
territoriali 

PUCG / PdF 
Attrezzature 
territoriali 

PS / PO / PdF 
Attrezzature 
territoriali 

PRG / PdF 
Attrezzature 
territoriali 

Servizi Verde A-SV 
(areali) 

-- PRG / PRE / PdF 
Verde DM 1444/68 

PUCG / PdF 
Verde DM 1444/68 

PS / PO / PdF 
Verde DM 1444/68 

PRG / PdF 
Verde DM 1444/68 

 Collettivi, Scuole 
e Parcheggi 

A-SCS 
(areali) 

-- PRG / PRE / PdF 
Istruzione,  
Collettivi e 
Parcheggi DM 
1444/68 

PUCG / PdF 
Istruzione,  
Collettivi e 
Parcheggi DM 
1444/68 

PS / PO / PdF 
Istruzione,  
Collettivi e 
Parcheggi DM 
1444/68 

PRG / PdF 
Istruzione,  
Collettivi e 
Parcheggi DM 
1444/68 

Protezione civile Aree Attesa A-PA1 
(areali) 

-- Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Aree di Attesa 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Aree di Attesa 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Aree di Attesa 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Aree di Attesa 

 Aree 
Accoglienza 

A-PA2 
(areali) 

-- Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Aree di 
Accoglienza 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Aree di 
Accoglienza 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Aree di 
Accoglienza 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Aree di 
Accoglienza 

 Edifici strategici A-ES 
(areali) 

-- Piano di 
Emergenza 
Comunale 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
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Edfici strategici 
Scheda CLE 

Edfici strategici 
Scheda CLE 

Edfici strategici 
Scheda CLE 

Edfici strategici 
Scheda CLE 

 Viabilità 
strategica 

A-VS 
(lineari) 

-- Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Viabilità strategica 
Scheda CLE 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Viabilità strategica 
Scheda CLE 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Viabilità strategica 
Scheda CLE 

Piano di 
Emergenza 
Comunale 
Viabilità strategica 
Scheda CLE 

Aree Alloggi 
provvisori 

 A-AAP 
(areali) 

-- Commissario 
Soluzione abitativa 
in emergenza 

Commissario 
Soluzione abitativa 
in emergenza 

Commissario 
Soluzione abitativa 
in emergenza 

Commissario 
Soluzione abitativa 
in emergenza 

Edifici pubblici  A-EPS 
(areali) 

-- Comune 
Edifici pubblici 
Scheda AEDES 

Comune 
Edifici pubblici 
Scheda AEDES 

Comune 
Edifici pubblici 
Scheda AEDES 

Comune 
Edifici pubblici 
Scheda AEDES 

 
Abbreviazioni 
PRG Piano Regolatore Generale 
PRE Piano Regolatore Esecutivo 
PUCG Piano Urbanistico Comunale Generale 
PS Piano Parte Strutturale 
PO Piano Parte Operativa 
PdR Programma di Fabbricazione 
CLE Condizione Limite per l’Emergenza 
AEDES Agibilità e danno nell'emergenza sismica 
 

Oltre alle informazioni del suddetto sistema di cartografia proposto, del QC-Armatura Urbana e 
Territoriale fanno parte anche le Schede di ricognizione dello stato della pianificazione urbanistica 
e della programmazione degli interventi nei Comuni maggiormente colpiti raccolte nella prima 
fase del nostro lavoro (Rapporto 1, inviato dal Commissario Straordinario Sisma 2016 a tutti i 
Comuni e gli USR con nota CGRTS-0016011-P-27/05/2021), che vengono nuovamente allegate al 
presente rapporto nella loro versione aggiornata. 

 

1.3 La cartografia prodotta 
Nell’ambito del presente lavoro, in applicazione della metodologia e delle specifiche tecniche  
descritte nei precedenti paragrafi, è stata prodotta la cartografia relativa al QC-Tematismi per 
tutti i Comuni maggiormente colpiti (i 44 Comuni “maggiormente colpiti dagli eventi sismici del 
2016” di cui all’Ordinanza n. 101/2020), rappresentata in scala 1:50.000 e restituita in formato 
immagine georeferenziato (che si allega al presente rapporto). 
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La cartografia che si fornisce, dunque, contiene le informazioni di base relative ai quattro 
tematismi individuati (valori, rischi territoriali, degrado e abbandono, vincoli) ed è già a 
disposizione dei Comuni e degli USR per la predisposizione degli strumenti di programmazione e 
di pianificazione, a partire dai PSR. 

Essa mette a disposizione dei Comuni e degli USR uno strumento operativo che si ritiene utile per 
le decisioni da prendere nell’immediato, poiché rappresenta il livello minimo di conoscenza 
necessario alla corretta impostazione delle linee di intervento, che consente per altro di verificare 
immediatamente la compatibilità degli interventi proposti rispetto alle disponibilità del territorio 
alla trasformazione. 

La restante cartografia del QC-Tematismi per i Comuni esterni all’area di quelli “maggiormente 
colpiti”, può essere agevolmente  prodotta dagli USR e/o dagli stessi Comuni interessati seguendo 
la metodologia e le specifiche tecniche riportate nei precedenti paragrafi. Il riferimento alle fonti 
e ai siti web sorgenti consentirà di predisporre facilmente la restante cartografia in relazione alle 
necessità rilevate. 

La cartografia del QC-Armatura Urbana e Territoriale è stata prodotta, invece, solo come 
prototipo per un quadrante del Comune di Teramo, rappresentato in scala 1:50.000 e restituito 
in formato immagine georeferenziato. Ciò dipende dal fatto che le conoscenze di base per la 
costruzione di questo secondo Quadro Conoscitivo sono esclusivamente in capo ai Comuni e sono 
essenzialmente reperibili all’interno dei loro strumenti di pianificazione urbanistica generale. 
Anche l’intera cartografia del QC-Armatura Urbana e Territoriale, comunque, può essere 
agevolmente costruita dagli interessati applicando la metodologia e le specifiche tecniche 
riportate nei precedenti paragrafi. 
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2.0 MODALITÀ D’USO DEI QUADRI CONOSCITIVI DA PARTE DEI COMUNI 

2.1 Controllo e aggiornamento 
L’applicazione della metodologia e delle specifiche tecniche di cui ai precedenti paragrafi ha 
restituito la cartografia del QC-Tematismi relativa ai Comuni maggiormente colpiti, che è stata 
prodotta nell’ambito del presente lavoro e consegnata alla struttura del Commissario per essere 
messa a disposizione degli USR e dei Comuni interessati. 

Tale cartografia è stata predisposta collazionando e integrando selettivamente la conoscenza 
istituzionale. Una fase successiva a tale restituzione cartografica, che si ritiene necessaria, 
consiste nel controllo e aggiornamento dei contenuti del QC-Tematismi da parte della Struttura 
del Commissario, da parte degli USR e da parte degli stessi Comuni che, oltre a essere gli unici 
soggetti titolari dell’attività di pianificazione urbanistica del territorio di loro competenza, sono 
anche quelli depositari di una conoscenza più ravvicinata e dettagliata dello stato di fatto del loro 
sistema insediativo e ambientale. 

La costruzione del QC deve avvenire, infatti, soprattutto attraverso attività collaborative e 
perfettive da parte dei predetti soggetti, in modo tale da consentire a essi di determinarsi sulle 
singole decisioni, ma soprattutto di effettuare con consapevolezza le scelte di programmazione, 
di pianificazione e di valutazione di compatibilità e di coerenza relative alle nuove localizzazioni e 
alle strategie di trasformazione. 

Pertanto, a seguito della trasmissione della cartografia di base del QC-Tematismi da parte della 
Struttura del Commissario ai soggetti interessati (USR e Comuni maggiormente colpiti), questi 
ultimi potranno avviare al proprio interno una fase di controllo e condivisione delle informazioni 
in essa contenute. Al termine di detta fase di controllo e aggiornamento sarà prodotto un 
aggiornamento del QC-Tematismi che, insieme al QC-Armatura Urbana e Territoriale, 
costituiscono la base conoscitiva condivisa da assumere come riferimento per gli atti 
amministrativi di governo del territorio, non solo del PSR e dei PUA. 

In questa forma, i due QC potranno essere recepiti dai Comuni con atto deliberativo consiliare, 
per rendere gli stessi il riferimento formale per tutte le successive attività ordinarie o emergenziali 
di governo del territorio. 

Dopo il recepimento, nel caso in cui le analisi e gli studi specifici prodotti nell’ambito del PSR o 
dei PUA, ma anche della pianificazione ordinaria, facciano emergere elementi di conoscenza che 
possono aggiornare i QC recepiti, sarà possibile produrre un aggiornamento degli stessi. La stessa 
modalità, infatti, potrà essere applicata in seguito per il costante aggiornamento dei Quadri 
Conoscitivi, attraverso una procedura che dal basso porti progressivamente al perfezionamento 
di un sistema delle conoscenze condiviso, fino ad arrivare potenzialmente alla costruzione di un 
vero e proprio Sistema Informativo Territoriale (SIT-Sisma) da considerare elemento di base per 
le politiche di intervento. 

Le suddette attività di controllo, che avvengono in parallelo da parte della Struttura del 
Commissario, degli USR e dei Comuni maggiormente colpiti, possono essere espresse compilando 
una o più Schede di Segnalazione, di cui si fornisce qui di seguito uno schema-tipo. 
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QUADRO CONOSCITIVO 
SCHEDA SEGNALAZIONI 

Errori e Omissioni nella cartografia 

Scheda N° 
 
 

_______ 

Soggetto che segnala: ____________________________________ 

Località: ___________________________________________ 

Proponente segnalazione: _____________________________ 

Data segnalazione: 
 
___/___/______ 

Oggetto della Segnalazione: 
 
 

Elementi tipo: 
□ areali 
□ lineari 
□ puntuali 

Coordinate segnalazione (sistema di riferimento WGS84 UTM 33): 

Est: _________________________ m 

Nord: ________________________ m 

Tematismo segnalato: 
 
□ Valori    □ Rischi Territoriali  □ Degrado e Abbandono 
□ Vincoli   □ Armatura Urbana e Territoriale 
 
Allegati alla segnalazione: 
 
 Riferimenti giustificativi; 
 Stampa del Quadro Conoscitivo nella zona da osservare con inserimento della segnalazione 

in forma di areali, punti e linee; 
 Foto. 
 
Note: 
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2.2 Verifiche di compatibilità e di coerenza 
Il Quadro Conoscitivo come proposto in questo documento può supportare fin da subito l’attività 
di redazione dei PSR e di pianificazione comunale in quanto fornisce ai soggetti che devono 
accingersi alla predisposizione di piani e programmi una solida base di conoscenza tecnica rispetto 
alla quale avviare le prime operazioni di verifica. 

La disponibilità della cartografia di base fornita con il presente rapporto (che è in scala 1:50.000, 
ma contiene informazioni molto dettagliate sullo stato fisico e giuridico del territorio) agevola il 
processo di redazione degli strumenti di programmazione e di pianificazione in quanto, essendo 
disponibile in formato georeferenziato, permette di effettuare immediatamente alcune verifiche 
tecniche di primaria importanza: 

- la Verifica di Compatibilità degli interventi da prevedere nei PSR e nei PUA con i contenuti 
del QC-Tematismi; 

- La Verifica di Coerenza degli interventi da prevedere nei PSR e nei PUA con i contenuti del 
QC-Armatura Urbana e Territoriale. 

Queste due attività sono connesse alle rilocalizzazioni, alle scelte di nuova pianificazione 
oppure a previsioni pianificatorie che riguardano la riqualificazione urbanistica, la 
rigenerazione urbana e la riqualificazione paesaggistico-ambientale, che vengano proposte 
come previsioni da inserire nei PSR e nei PUA. 

Tali scelte, potranno essere argomentate negli atti deliberativi di adozione/approvazione, in 
relazione alla presenza di elementi conoscitivi del QC e in termini di Verifica di Compatibilità con 
i contenuti del QC-Tematismi e di Verifica di Coerenza con i contenuti del QC-Armatura Urbana e 
Territoriale. 

Le due verifiche possono essere effettuate utilizzando una matrice a doppia entrata (così come 
proposto già nel primo nostro rapporto) che incrocia gli interventi da prevedere nel PSR e nel PUA 
con le componenti di lettura territoriale, ambientale e paesaggistica riportate nel sistema 
cartografico del QC-Tematismi e del QC-Armatura Urbana e Territoriale. 

Di seguito si riporta una proposta metodologica che può costituire un riferimento operativo per 
le Verifiche di Compatibilità e di Coerenza delle scelte di piano o di programma sul territorio in 
cui si opera sulla base del QC. Si precisa che detta proposta costituisce solo un primo contributo 
di metodo che può essere immediatamente utilizzato dai Comuni che si accingono a redigere i 
loro strumenti di pianificazione e programmazione (anche con le opportune modifiche e 
integrazioni che riterranno opportune), che sarà completato nel metodo e nel contenuto 
nell’ambito del proseguimento del presente lavoro. Si sottolinea infine che le Verifiche di 
Compatibilità e di Coerenza qui proposte sono da intendersi del tutto preliminari e orientative 
delle scelte decisionali, ma non sostitutive di quelle ope legis come la Valutazione di Incidenza 
Ambientale, la Valutazione Ambientale Strategica e la Valutazione di Impatto Ambientale (se e in 
quanto prescritte), anche se possono essere considerate un loro preliminare supporto. 

 

Verifiche di Compatibilità 
La Verifica di Compatibilità incrocia gli interventi da prevedere nel PSR e nel PUA con le 
componenti di lettura territoriale, ambientale e paesaggistica riportate nel sistema cartografico 
del QC-Tematismi. L’incrocio preventivo delle decisioni di programma e di piano con le limitazioni 
d’uso rilevate dal Quadro Conoscitivo permette di verificare ex ante le eventuali problematicità, 
in presenza delle quali la matrice stessa individua le modalità di controllo delle trasformazioni, 
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che possono andare dalla semplice predisposizione di specifiche “linee guida” da parte di chi 
esegue l’attività di verifica (il Comune o altri), fino all’applicazione di possibili “prescrizioni”. 

Le “linee guida” riguardano le modalità di intervento finalizzate alla conservazione o la 
trasformazione del territorio-ambiente-paesaggio e sono connesse ai livelli di compatibilità 
espressi dai valori, dai rischi territoriali e dal degrado/abbandono con gli interventi da prevedere. 

Le “prescrizioni” sono previste ope legis per alcuni tipi di pericolosità ambientali contemplate tra 
i rischi territoriali (frane, idrauliche, ecc.), ma anche per i vincoli (autorizzazioni, nulla osta, pareri). 

A livello generale, tali “linee guida” possono riguardare le seguenti modalità di intervento: 

 

  MODALITÀ DI INTERVENTO 
VALORI      

Alto Conservazione dei caratteri naturalistici, rurali, storici e paesaggistici / Mitigazione 
(studio di compatibilità) 

Medio Tutela dei caratteri naturalistici, rurali, storici e paesaggistici / Mitigazione (studio di 
compatibilità) 

  Basso  Trasformazione sostenibile con opere di riduzione dell’impatto 
 
RISCHI TERRITORIALI      

Alto Recupero dei caratteri naturalistici, rurali, storici e paesaggistici / Prescrizioni e 
Condizioni ope legis  

Medio Riqualificazione dei caratteri naturalistici, rurali, storici e paesaggistici / Prescrizioni e 
Condizioni ope legis 

Basso Trasformazione sostenibile con opere di riduzione dell’impatto / Prescrizioni e 
Condizioni ope legis 

 
DEGRADO E ABBANDONO 
  Degrado Recupero dei caratteri naturalistici, rurali, storici e paesaggistici  
  Abbandono Recupero dei caratteri rurali e storici dei paesaggi 
 

 

L’indicazione delle suddette modalità di intervento deve essere considerata di tipo generale: esse 
possono essere integrate e modificate, ma soprattutto in fase di verifica possono essere 
ulteriormente dettagliate (questo aspetto è fortemente raccomandato). 

Sulla base di tali modalità di intervento, articolate come detto in “linee guida” e “prescrizioni”, è 
possibile verificare la compatibilità degli interventi di maggior impatto sul territorio 
(delocalizzazioni, nuovi insediamenti, nuovi servizi e attrezzature, nuove destinazioni 
urbanistiche, opere di messa in sicurezza per il corretto assetto e protezione del territorio e del 
contesto urbano, strutture e infrastrutture strategiche, altre opere pubbliche prioritarie) rispetto 
ai tematismi rilevati dal Quadro Conoscitivo. 

Nella matrice esemplificativa di seguito riportata, l’incrocio tra il tipo di intervento con i tematismi 
del QC indica quali modalità vanno seguite per garantire la compatibilità delle previsioni con le 
limitazioni rilevate dal QC. 
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Matrice di Verifica di Compatibilità PSR-PUA/QC 
   INTERVENTI 
 
 
QC 

DELOCAL. 
NUOVE 

SOLUZIONI 
INSEDIATIVE 

NUOVI 
SERVIZI E 

ATTREZZAT. 

ALTRE NUOVE 
DESTINAZ. 
URBANIST. 

OPERE DI 
MESSA IN 
SICUREZ. 

STRUTTURE 
E INFRASTR. 
STRATEGIC. 

ALTRE 
OPERE 

PUBBLICHE 
PRIORITARIE 

VALORI Linee Guida Linee Guida Linee Guida Linee Guida Linee Guida Linee Guida Linee Guida 

RISCHI 
TERRITORIALI 

Linee Guida 
Prescrizioni 

Linee Guida 
Prescrizioni 

Linee Guida 
Prescrizioni 

Linee Guida 
Prescrizioni 

Linee Guida 
Prescrizioni 

Linee Guida 
Prescrizioni 

Linee Guida 
Prescrizioni 

DEGRADO / 
ABBANDONO 

Linee Guida Linee Guida Linee Guida Linee Guida Linee Guida Linee Guida Linee Guida 

VINCOLI Prescrizioni Prescrizioni Prescrizioni Prescrizioni Prescrizioni Prescrizioni Prescrizioni 

 
Come per la tabella precedente, tali modalità devono essere considerate generali e di puro 
riferimento metodologico. Possono essere integrate e modificate, ma soprattutto, in fase di 
verifica possono essere ulteriormente dettagliate (questo aspetto è fortemente raccomandato). 

 

Verifiche di Coerenza 
La Verifica di Coerenza incrocia eventuali nuove decisioni di intervento sul territorio con la 
preesistente configurazione del sistema insediativo, rilevata dal QC-Armatura Urbana e 
Territoriale (in tabella QC-AUeT), permettendo di evidenziare eventuali incompatibilità (o 
inopportunità) di decisioni che non si presentano in linea con le tendenze implicite dell’assetto 
urbanistico storicizzato. Tale incrocio può essere predisposto attraverso la definizione di una 
matrice di verifica in cui si riportano le modalità di intervento da adottare conseguenti alla verifica 
stessa. A livello generale, tali modalità di intervento possono andare dalla semplice 
predisposizione di specifiche “linee guida” fino all’applicazione di possibili “procedure e 
disposizioni”. 

Nel caso della Verifica di Coerenza, le “linee guida” da parte di chi esegue l’attività di verifica (il 
Comune o altri) saranno ispirate al contenuto del documento precedentemente prodotto 
“Indirizzi di metodo per l’elaborazione dei PSR e le attività di pianificazione per la ricostruzione”.  
Le “procedure e disposizioni” invece dipendono dai livelli di coerenza che emergono dalla verifica 
e cioè: 

 

 C-0: riscontro di coerenza tra intervento e QC-AUeT; la proposta di intervento è coerente 
con il QC-AUeT e quindi non si applicano né procedure né disposizioni. 

 C-1: riscontro di coerenza condizionata tra intervento e QC-AUeT; sebbene la proposta di 
intervento sia coerente con il QC-AUeT emerge la necessità di applicare alcune disposizioni. 
Le disposizioni riguardano la tutela dell’insediamento, e in particolare: 
o D1: Tutela dei caratteri storici dell’insediamento esistente; 
o D2: Tutela dei caratteri ambientali e paesaggistici dell’insediamento esistente. 

 C-2: riscontro di incoerenza tra Intervento e QC-AUeT; la verifica restituisce una condizione 
di incoerenza tra la sua funzione e quella riportata nel QC-AUeT. Dovranno quindi applicarsi 
le procedure che riguardano l’eventuale adeguamento degli strumenti urbanistici locali (il 
Piano Regolatore Generale e i Piani Attuativi/Particolareggiati) per consentire la 
realizzazione dell’intervento. 
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Nella matrice esemplificativa di seguito riportata, l’incrocio tra il tipo di intervento con i tematismi 
del QC-AUeT indica quali modalità vanno seguite per garantire la coerenza delle previsioni con le 
categorie dell’Armatura Urbana e Territoriale. 

Matrice di Verifica di Coerenza PSR-PUA/AUT 
INTERVENTI 

 
 
QC 

DELOCAL. 
NUOVE 

SOLUZIONI 
INSEDIATIVE 

NUOVI 
SERVIZI E 

ATTREZZAT. 

ALTRE NUOVE 
DESTINAZ. 
URBANIST. 

OPERE DI 
MESSA IN 
SICUREZ. 

STRUTTURE 
E INFRASTR. 
STRATEGIC. 

ALTRE 
OPERE 

PUBBLICHE 
PRIORITARIE 

PERIMETRO 
URBANO 
(intra ed extra 
maenia) 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

SERVIZI 
ATTREZZAT. 

C-1 
C-2 

C-1 
C-2 

C-0 
C-1 
C-2 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

EDIFICI PUB. 
STRATEGICI 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

AREE 
EMERGENZA 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

AREE SAE C-2 C-0 
C-1 
C-2 

C-1 
C-2 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

VIABILITÀ 
STRATEGICA 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

Linee Guida 
C-0 
C-1 

 

 

2.3 Dai Quadri Conoscitivi al “SIT-Sisma” 
Come già anticipato nei precedenti paragrafi, il Quadro Conoscitivo costituisce la base conoscitiva 
condivisa da assumere come riferimento per gli atti amministrativi di governo del territorio.  

La sua stabilizzazione può avvenire attraverso la futura costituzione di uno specifico SIT-Sisma, 
che può far capo alla Struttura del Commissario, agli USR o agli stessi Comuni, con l’obiettivo di 
supportare le loro attività durante la gestione della ricostruzione, ma anche delle procedure di 
pianificazione ordinaria. Il SIT-Sisma, di cui il QC-Tematismi e il QC-Armatura Urbana e Territoriale 
rappresentano il prototipo sperimentale, potrà consentire la gestione dinamica degli stessi QC e 
di conseguenza il loro aggiornamento e il perfezionamento. Oltre a tale aspetto, la costituzione 
del SIT-Sisma potrà essere utile anche in relazione alla possibile definizione degli indicatori di 
controllo e di monitoraggio dell’attuazione dei PSR, dei PUA e più in generale delle attività sul 
territorio della Struttura del Commissario. 

Infatti, a differenza del QC predisposto in questa sede, la costituzione del SIT-Sisma consente di 
misurare le componenti territoriali, ambientali e paesaggistiche del QC con la finalità di 
predisporre un sistema di valutazione dello stato attuale di tali componenti attraverso set di 
indicatori. I futuri aggiornamenti del QC, consentiranno di ricalcolare tali indicatori e quindi di 
verificare l’impatto di uno stato temporalmente successivo. 

 


